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&{% VENNE run.ai, che'l femplice Afinells
s 1 : i . : : - 't i v ; f o=
@Y Per camino incontrando il frer Cinghiale s

T e e

R
==

,szn[pm;:@ incomincto riderfi dello,

“Per non hauer pn}' ruifto un moitro tale:
Ondei gl dﬁé : Segur; pur s fratello,
Di me burlarti , poi cb'q/ﬁi 1t rvale
L'cjﬁr fi uile e di fi jr'iofro ingegno

he doprar mio ualor Leco mt sdegno.

Et pero non potra la tua pazzia

Tanto oltraggiarmi col fuo ftolto vifo,

Vo macchi mai la nobilta natia
Nel tuo il fangue mentre iot habbia cvecfo.
(be s benche degna di fupplicio fia
L'ignoranxa s onde m'hai cofi dertfo s
Sarebbe a mia wirtn di poco honare
Labbaffarfi in moftrarti il fuo ualore .

Dungue c10 noti ogn'un ch’effer [ [ente

Dicor gentile , e di uirtute adorno :
E frent lira con la baffagente ,
Che talbora gli moua mgiuria, e feorno:
Perche chi di walore e piv poffente

€ di fregi d'honor cinto dintorno ,
Spendendo le fue forze in wil figura

La [ua wirtute , ¢ la fua glovia ofcura.
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Non moftrar tuo valor con gente vile.
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